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Nordest
Climate change

35 anni le normative
Sui posti di lavoro forniture di vestiario 
di fibre naturali e colori chiari, acqua 
fresca,  pause in luoghi confortevoli e 
addetti per sovrintendere al piano

età media
Nell’Hub costituito dagli stessi specia-
listi di Radarmeteo e Hypermeteo, una 
trentina fra ricercatori, data scientist 
ed esperti di intelligenza artificiale

valanghe e difesa idrogeologica nelle 
aree dolomitiche, e della direzione dei 
centri meteorologici di Teolo e Arab-
ba, e poi all’estero, dove ha diretto il 
centro di monitoraggio meteo-idrolo-
gico del bacino del Rio de la Plata, in 
Paraguay. «La qualità del dato è es-
senziale naturalmente, per questo ci 
serviamo solo di dati certificati, uffi-
ciali e a norma Wmo, l’agenzia Onu 

per la meteorologia», aggiunge. 
L’ambizione dell’Hub è offrire 

strumenti e tecnologie capaci di tra-
sformare i dati climatici in conoscenza 
operativa e decisioni concrete, contri-
buendo alla costruzione di sistemi ter-
ritoriali più resilienti e sostenibili 
nonché a un approccio più scientifica-
mente fondato alla gestione del ri-
schio climatico. Dietro la sua creazio-
ne, anche Terna Forward, Bf Educa-
tional, Asnacodi Servizi. 

Il team dell’Hub è costituito dagli 
stessi specialisti di Radarmeteo e 
Hypermeteo, una trentina fra ricerca-
tori, data scientist ed esperti di intelli-
genza artificiale, con età media sotto 
i 35 anni, che lavora nella sede operati-
va delle due società, creata recuperan-

Nel borgo medievale apre l’hub
europeo della ricerca climatica
Innovazione. A Pontemanco, nel cuore della campagna padovana, il centro voluto da Radarmeteo 
e Hypermeteo che utilizza tecniche di elaborazione sofisticate, modellistica e intelligenza artificiale
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Un centro hi-tech per l’ana-
lisi di dati meteorologici e 
climatici attraverso sofi-
sticate tecniche di elabo-
razione, modellistica e in-

telligenza artificiale, creato per dare 
un contributo concreto alle azioni di 
adattamento alla crisi climatica. È 
l’Hub europeo per gli scenari climatici 
applicati inaugurato a fine aprile a 
Pontemanco, borgo medievale nel 
cuore della campagna padovana, e 
voluto da Radarmeteo e Hypermeteo. 
La prima, una Pmi innovativa nata 
nel 2007 che sviluppa piattaforme, 
applicazioni e servizi certificati per il 
monitoraggio meteo-climatico e la 
gestione delle operazioni; la seconda, 
una start up fondata nel 2021 per am-
pliare la gamma dei servizi offerti da 
Radarmeteo e diffondere un approc-
cio sostenibile alla conoscenza sul-
l’emergenza climatica. 

«Il cambiamento climatico avrà un 
impatto sempre maggiore su molte-
plici aspetti, dalla sicurezza delle in-
frastrutture all’impatto sull’agricoltu-
ra e molti altri settori produttivi. I dati 
sono fondamentali per sapere dove è 
più urgente agire, e in che modo» 
spiega il presidente di Radarmeteo e 
Hypermeteo, Massimo Crespi, una vi-
ta spesa a osservare il meteo e le sue 
conseguenze sull’ambiente. Prima in 
Veneto, dove si è occupato di rischio 

do cinque edifici di Pontemanco, tra 
cui l’antica officina del fabbro. Una 
scelta voluta, sia per contribuire alla 
rivalutazione di un’area a rischio di 
abbandono, spiega Crespi, sia per il fa-
scino del luogo, un’antica località pro-
duttiva dove la gente, per secoli, ha 
vissuto in primis di agricoltura. 

E proprio l’agricoltura è uno dei 
settori in cui più si usano i dati di Ra-
darmeteo e Hypermeteo, insieme a 
viabilità, trasporti, sanità e assicura-
zioni, fra gli altri. «Vagliamo oltre un 
milione e duecentomila pratiche as-
sicurative l’anno, il nostro approccio 
è messo alla prova quotidianamente 
dalle assicurazioni e dagli assicura-
ti» afferma Crespi. «La scarsità e la 
bassa qualità dei dati sono tra i mag-
giori ostacoli all’adattamento al 
cambiamento climatico. Noi voglia-
mo continuare a essere un punto di 
riferimento credibile». 

Le basi ci sono. Con un piede anche 
in Trentino, dove ha sede divisione 
ricerca e sviluppo della società, 
Hypermeteo ha sviluppato “Climate 
Sentinel Scenario”, per esempio. Una 
suite di servizi che consente di preve-
dere l’impatto dei cambiamenti cli-
matici su aree e settori specifici, e che 
l’anno scorso è stata inserita nel data-
base del programma delle Nazioni 
unite per l’ambiente, grazie al quale 
le istituzioni finanziarie hanno ac-
cesso a strumenti utili per il risk as-
sessment climatico.
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Caldo, un protocollo  
per ripensare gli orari 
di lavoro e limitare i rischi

Veneto
Accordo tra le parti

Di fronte a estati sempre più ro-
venti chi lavora all’aperto de-
ve correre ai ripari. In questa 

direzione va l’ordinanza a tutela dei 
lavoratori esposti alle alte tempera-
ture emanata dalla Regione Veneto 
recependo le linee di indirizzo per la 
protezione dei lavoratori dal calore 
e dalla radiazione solare condivise a 
inizio mese dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome. 
In vigore fino al 31 agosto, il provve-
dimento vieta lo svolgimento di atti-
vità all’aperto tra le 12:30 e le 16 per 
i lavoratori dei settori agricolo e flo-
rovivaistico, nei cantieri edili al-
l’aperto e nelle cave, nonché nelle 
giornate in cui le previsioni del pro-
getto Worklimate di Inail e Cnr se-
gnalino un alto livello di rischio per 
i lavoratori esposti al sole e impe-
gnati in attività fisica intensa. 

Soddisfazione da parte di Cgil, 
Cisl e Uil Veneto, che avevano chie-
sto un’ordinanza con misure speci-
fiche. «Le ondate di calore sono or-
mai una realtà anche in Veneto, e 
non possiamo trovarci impreparati 
a gestirne le conseguenze, metten-
do a repentaglio la salute e la sicu-
rezza dei lavoratori», si legge in una 
nota congiunta.  L’ordinanza si in-
scrive in un percorso già intrapreso 
dalla regione, che a fine maggio 
aveva approvato un protocollo 
d’intesa messo a punto da istituzio-
ni e parti sociali, fra cui le direzioni 
regionali di Inps e Inail, i sindacati 
e numerose associazioni di catego-
ria, da Confindustria a Coldiretti, da 

Confcommercio a Confagricoltura. 
Il protocollo approvato col Dgr. 376 
punta a rafforzare prevenzione, si-
curezza e organizzazione del lavoro 
nei mesi estivi per tutelare le cate-
gorie di lavoratori che in estate pos-
sono trovarsi esposti a temperature 
e livelli di radiazione solare perico-
losi per la salute. 

In particolare, il protocollo 
avanza una serie di raccomanda-
zioni, dal limitare o evitare il lavoro 
nelle ore più calde al fornire vestia-
rio di fibre naturali e colori chiari, 
passando per l’affidamento a un 
addetto dell’incarico di sovrinten-
dere al piano di sorveglianza per la 
prevenzione degli effetti di caldo e 
radiazione solare. Contiene inoltre 
indicazioni specifiche per i com-
parti agricoltura, edilizia e logistica, 
con apposite schede di autovaluta-
zione. L’approvazione del proto-
collo è stata apprezzata. 

Confartigianato Imprese Veneto 
lo ha definito un intervento «tempe-
stivo, concreto e necessario», men-
tre Confartigianato edilizia Veneto 
segnala come rappresenti anche un 
passaggio culturale importante per-
ché riconosce che il cambiamento 
climatico non può più essere consi-
derato un fenomeno straordinario. 
Vista positivamente anche l’intro-
duzione di un nuovo principio di 
condivisione preventiva delle deci-
sioni in questo ambito. Carlo Tresti-
ni, presidente del ramo veronese di 
Ance sottolinea che il protocollo 
«può rappresentare uno strumento 
utile se accompagnato da indicazio-
ni chiare, da un confronto costante 
con gli enti competenti e da un’ap-
plicazione equilibrata. 
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La mission.
L’ambizione dell’Hub è offrire strumenti 
e tecnologie capaci di trasformare i dati 
climatici in conoscenza operativa e 
decisioni concrete (in foto, il team)


